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ROTALIANA - Nell’auditorium della
Cassa rurale di Mezzocorona, la Cdv
Rotaliana - Koenigsberg ha convoca-
to, nella serata di giovedì, tutti i sin-
daci, assessori e consiglieri comuna-
li dell’ambito per illustrare lo studio
preliminare del Ptc (Piano territoria-
le di Comunità), più volgarmente ed
erroneamente chiamato «Piano rego-
latore di zona» che definisce non so-
lo gli aspetti urbanistici, ma traccia
pure le linee guida di sviluppo, eco-
nomia e di tutela ambientale del ter-
ritorio rotaliano. Al professor Corra-
do Diamantini, docente dell’Universi-
tà di Trento e referente dei tecnici che
hanno redatto il Ptc, il sindaco di Na-
ve San Rocco Ugo Garzetti e il capo-
gruppo di maggioranza nell’assem-
blea della Cdv Roberto Devigili hanno
subito posto una questione che viva-
cizzerà l’iter del Ptc: prima di scrive-
re un libro dei sogni non è forse il ca-
so di confrontarsi con la Provincia per
sapere quali intenzioni abbia sulle ipo-
tesi di partenza della Valdastico in Pia-
na Rotaliana e del tracciato definiti-
vo della Tav? Osservazione pienamen-

te accolta anche da Diamantini e del-
l’assessore all’urbanistica della Cdv 
Andrea Brugnara, il quale ritiene do-
veroso consultare subito gli organi
provinciali, non appena il Ptc avrà su-
perato i prossimi due step: martedì 8
ottobre andrà all’esame e dovrà esse-
re approvato dalla conferenza dei sin-
daci e successivamente, già entro la
fine di ottobre, dall’assemblea della
Cdv. In effetti, come hanno fatto no-
tare Garzetti e Devigili, ha poco sen-
so discutere di paesaggistica quando
il rischio è di trovarsi uno svincolo a
quadrifoglio per l’interconnessione
tra A22 e Valdastico nel bel mezzo del-
la Piana Rotaliana, oppure i frutteti
squarciati dalla Tav. «È un confronto
che intendiamo avviare immediata-
mente, subito dopo l’approvazione
del documento preliminare del Ptc»,
osserva il presidente della Cdv Gian-
luca Tait. E aggiunge: «Questo è uno
strumento importante perché ognu-
no può metterci il suo mattoncino e
non è un Piano calato dall’alto, bensì
un lavoro confezionato dopo aver in-
terpellato i rappresentanti delle cate-
gorie economiche, delle associazio-
ni, oltre a tener conto delle osserva-
zioni scaturite dalle dieci riunioni del

Parte il sondaggio
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Pirubi e Tav
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di Damocle

tavolo territoriale».
Sui tempi per arrivare alla stesura del
Ptc definitivo e renderlo attuativo,
Diamantini ha risposto che, per i tec-
nici, sarebbe sufficiente un anno e
mezzo. Invece, è impossibile fare pre-
visioni sui tempi dei politici. Ed ecco
la riflessione raccolta dall’assessore
Brugnara: «Premesso che l’agricoltu-
ra rimarrà l’elemento trainante del
Ptc, assieme alla paesaggistica, se gli
otto comuni troveranno subito un ac-
cordo non ci saranno intoppi o rallen-
tamenti. Però, se sulle aree produtti-
ve e la loro riconversione (destinazio-
ne mista, commerciale o artigianale,
ndr) non dovrebbero sorgere proble-
mi, qualche difficoltà, credo potreb-
be esserci sulle aree commerciali». Il
riferimento e per le Masere di Lavis?
«Non solo - risponde a sua volta Tait
- ma dopo l’approvazione del Ptc, avre-
mo la possibilità di procedere con dei
Piani stralcio su singole aree per libe-
rare altre superfici sul territorio e gua-
dagnare tempo. Sono dell’idea che,
analizzando per stralci il Ptc, si potrà
abbreviare il lavoro ma, soprattutto,
rispondere in maniera più celere alle
esigenze delle nostre genti».

ROTALIANA - Prossimamente si
svolgerà un sondaggio, su un
campione di mille abitanti, per
chiedere direttamente ai
cittadini come vorrebbero un
paesaggio omogeneo per tutta
la Cdv e se ritengano
opportuno attuare un
intervento di maquillage sul
territorio. Ogni persona
intervistata potrà esprimere il
proprio punto di vista sugli
aspetti urbanistici e proporre
idee e suggerimenti che
andranno ad arricchire le
osservazioni al Ptc. Per il
presidente della Cdv, Gianluca
Tait, è doverosa la
partecipazione attiva del
cittadino nella riconfigurazione
del territorio in cui egli vive, se
davvero si vuole raggiungere
l’obiettivo di una migliore
qualità di vita attraverso il Ptc.

(M.M.)

SPORMAGGIORE. Corte dei conti: 
paghi 15.000 euro. Comune censurato Parco faunistico, il progettista risarcisce

SPORMAGGIORE - Il progettista
e direttore lavori del Parco Fau-
nistico, l’ingegner Erich Theiner 
di Merano, è stato condannato
dalla Sezione giurisdizionale del-
la Corte dei conti di Trento per
danno erariale. Il professionista
dovrà risarcire al comune di Spor-
maggiore 15 mila euro. 
La cifra è molto inferiore ai 93 mi-
la euro inizialmente richiesti dal-
la procura regionale. Nel corso
della causa si è scoperto infatti
che la lievitazione dei costi del-

l’opera solo in piccola parte po-
teva essere attribuita al progetti-
sta altoatesino. Anzi, il suo pro-
getto non era affatto carente, co-
me ha stabilito una consulenza
tecnica disposta dai giudici con-
tabili. Il professionista è stato ri-
tenuto responsabile per una quo-
ta limitata del danno per aver sot-
tostimato alcuni lavori di disbo-
scamento. 
Il Comune incassa dunque il ri-
sarcimento, ma anche le censu-
re della giustizia contabile. «Dal-

la vicenda - si legge in sentenza -
emerge una forte corresponsabi-
lità dell’amministrazione. 
che ha interferito sin dall’inizio
sull’andamento dei lavori (si trat-
ta di opere eseguite nel 2004,
ndr); che ha acquisito tardiva-
mente il parere del Parco Adamel-
lo Brenta del quale ha evidente-
mente valutato la necessità solo
dopo l’approvazione del proget-
to esecutivo oggetto dell’appal-
to, con le conseguenti ripercus-
sioni sull’andamento dei lavori».

E ancora: «La responsabilità del-
l’ingegner Theiner nella travaglia-
ta vicenda conclusasi con le sue
dimissioni anticipate dall’incari-
co, si mostra spesso inscindibile
con quella di altri soggetti, nella
specie appartenenti all’apparato
comunale per danni che posso-
no avere dimensioni ben maggio-
ri di quelle contestate dall’attore
con l’atto introduttivo del giudi-
zio e con quello in riassunzione».
Intanto, però, l’unico a pagare è
Theiner.

IN BREVE
� MEZZOLOMBARDO

Avventura al cinema
Questa sera alle 21 e
domani alle 17 e alle 21 al
cinema S. Pietro la
proiezione del film fantasy
«Percy Jackson: Sea of
Monsters» (Usa, 2013) del
regista Thor Freudenthal.

� SPORMAGGIORE
Zeni e Rossi: incontro
«Question room», domani,
con domande e risposte tra
il pubblico e Luca Zeni,
candidato del Pd alle
elezioni provinciali del 27
ottobre. Sarà presente Ugo
Rossi, candidato alla
presidenza della Provincia
per la coalizione di
centrosinistra.
Municipio, ore 20.30.

� SAN MICHELE
I corsi della terza età
Da lunedì 7 ottobre fino a
martedì 15 ottobre, dalle
ore 9.30 alle ore 12 nella
sala consiliare al piano terra
del municipio è possibile
iscriversi ai corsi
dell’Università della terza
età.

� SAN MICHELE
L’alfabeto delle figure
Martedì 8 ottobre alle ore
20, e mercoledì 16 ottobre
alla stessa, ora, la biblioteca
ospiterà due incontri dal
titolo «L’alfabeto delle
figure: l’albo illustrato», per
imparare a leggere in un
mondo fatto di immagini.

Con la mostra sull’emigrazione

La festa della Madonna
FAEDO

FAEDO – Come vuole la
tradizione, oggi, prima
domenica del mese, a Faedo si
festeggia la «Madonna del
Rosario», con la processione
lungo le vie del paese della
statua votiva. Quest’anno,
accanto all’evento religioso,
nell’ambito delle iniziative
culturali organizzate dal
Comune, verrà inaugurata una
mostra dedicata
all’emigrazione delle genti
trentine che, a fine Ottocento,
partirono verso il Brasile per
sfuggire alla povertà che
dilagava nelle valli. Questo fu
un fenomeno di ampia portata
nella storia del Trentino
contemporaneo, che non
sempre viene ricordato
sufficientemente.
La mostra, il cui titolo è
«Nostra Patria è giù lontana, è
nel Tirol», nasce da un’idea del
Circolo Trentino di São Paulo
in Brasile - un’associazione
con più di 1.600 soci, per la
maggior parte discendenti di
emigrati trentini - a fianco
dell’Osar (Osservatorio di
Studi Autonomistici Regionali
ed Europei). Nella mostra, che
verrà allestita al piano terra
dell’edificio comunale di
Faedo, si potranno ammirare
le foto delle principali colonie
trentine del Brasile, fondate
da tirolesi di lingua italiana e
tedesca, accompagnate da
qualche scatto che ritrae la
realtà di São Paulo, una
metropoli di 18 milioni di

persone, dove sono presenti
molti discendenti trentini che
preservano con orgoglio ed
impegno la cultura, l’identità e
molte tradizioni che oggi nella
terra d’origine sono andate
perse. Accanto a questo,
troverà spazio anche un
affondo curato da Marco Zeni,
che approfondisce la
situazione specifica di Faedo:
furono infatti circa settanta le
persone che emigrarono dal
piccolo paese alla fne
dell’Ottocento. Il loro legame
con la terra di origine però
restò sempre forte nel tempo,
basti pensare che proprio
dalle terre di Oltreoceano
arrivarono a Faedo delle
offerte per la costruzione
della chiesa. Inoltre, cosa
molto particolare, gli emigrati
contribuirono all’acquisto del
manto regale della statua della
Madonna del Rosario, proprio
quella che oggi verrà portata
in processione dai coscritti. 
V.B.

Isabella Caracristi Carli per il Patt

Un’infermiera autonomista
ROTALIANA

LAVIS  - Nel pomeriggio di ieri il
candidato presidente Ugo Rossi ha
presentato alla stampa la
candidata del Patt per la Comunità
Rotaliana-Königsberg, Isabella
Caracristi Carli. «Isabella è
espressione - ha spiegato il
candidato Rossi - di un mondo
autonomista con un forte senso di
identità e capace di guardare
avanti. Per uscire dalla crisi
dobbiamo, non solo mettere in
atto provvedimenti economici, ma
anche concentrare le nostre
attenzioni sulle persone che hanno
bisogno. E Isabella rappresenta
proprio questa esigenza». «Ho
deciso di candidarmi - ha spiegato 
Isabella Carli - perché credo nelle
idee del Patt. Le cose che mi
stanno a cuore sono le politiche
sociali, in modo particolare il
welfare. Sono una infermiera, il
mio lavoro è stare vicino alle
persone e conosco molto bene i
loro bisogni. Voglio facilitare alle
categorie più in difficoltà l’accesso
ai servizi. Mi stanno a cuore le
politiche giovanili per agevolare

l’accesso dei giovani al mondo del
lavoro. Dobbiamo trovare
soluzioni innovative per le nuove
assunzioni e nuovi percorsi al fine
di sostenere l’imprenditoria
giovanile. Al centro della mia
visione c’è il tema della donna:
orari flessibili per le lavoratrici,
reingresso nel mondo del lavoro
dopo lunghe assenze, asili nido e
tutte quelle soluzioni in grado di
sostenere la donna. Voglio
concludere parlando dell’ospedale
di Mezzolombardo. È stato firmato
il contratto e ieri sono stati
consegnati i lavori. Si tratta di un
investimento importante».
Per Roberto Gottardi, segretario
della sezione Patt di Lavis, «i
trentini devono dare fiducia al
Partito autonomista che negli
ultimi anni, grazia a Ugo Rossi, ha
fatto dieci passi in avanti. Siamo
ben piantati in terra e sappiamo
vedere molto lontano. In Isabella
ho trovato, per la sua professione,
un carattere forte, una stabilità
interiore, e allo stesso una grande
elasticità mentale». An.C.

Coro Lagolo 

Note da 50 anni
CALAVINO

CALAVINO - Il 2013 per il Coro Trentino Lagolo
è stato un anno di festeggiamenti: il gruppo
corale di Calavino ha infatti celebrato
cinquant’anni di passione corale e storia
musicale locale, che culmineranno oggi con il
concerto sul palco di casa. Diretto dalla
maestra Anna Nicolodi, composto da ormai una
trentina di elementi, il coro festeggia il suo
mezzo secolo di attività ospitando gli amici
tedeschi di Lanshut, che a loro volta li avevano
accolti in un gemellaggio musicale nell’aprile
scorso, ed il loro coro dell’università popolare
VHS Lanshut, diretto da Eva Verner. Il gruppo
tedesco sarà accompagnato dal referente
consolare in Germania per la città di Landshut 
Paolo Annunziata. Una visita amichevole che
durerà quattro giorni e che coinvolgerà la
popolazione in un concerto previsto oggi alle
20.30 nella chiesa S. Maria Assunta di Calavino.
La rassegna corale, che è preceduta dalla
messa delle 19.30 celebrata da don Giuseppe
Grosselli, carismatico fondatore del coro, sarà
anche un momento per ripercorrere la storia
del gruppo e ricordare i coristi scomparsi ed i
cinque fondatori ancora in attività: Adriano
Bortoli, Gino Bortoli, Umberto Grosselli, Tarcisio
Ricci ed Edoardo Pizzedaz. Il coro, che si è
esibito per la prima volta il primo maggio del
1963 nel piccolo teatro parrocchiale di
Calavino ed era composto da un ristretto
gruppo di ragazzi in camicia bianca e cravatta
nera, negli anni si è affermato come realtà
musicale di valle, ospitando anche coristi
provenienti da tutto il territorio locale, ed ha
ormai all’attivo  centinaia di esibizioni e
concerti tenuti sia in Italia che all’estero
(calcando diversi palcoscenici europei ed
italiani, esibendosi anche di fronte a due
presidenti della Repubblica ed a papa Giovanni
Paolo II, vincendo inoltre alcuni premi in
competizioni corali), un repertorio ricco che
varia dalla tradizione corale montana a brani
scritti dallo stesso don Bepi Grosselli. C.S.
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